
ATTUALITA~ 
PRODUZIONE 
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Il nuovo marchio pre maggiore chiarezza ma a\,viato da Lnalat per la 

un'iniziativa Unalat l'ssigenza di fornire a! con- promoziorie del latte bovino 
siunatore un modo per italiaiio con tracciabilità di 

a garanzia del mercato 

di 
ROBERTA D'ANCONA 
p-- p--- - - . 

o gni italiano consu. 
ma mediamente 57 
litri di Latte all'anno 

e destini il 14% della spes:: 
aliincntare compiessika agl! 
acquisti ,Si prodotti d t h  fi. 
liera lattiero-casearia. 

Nc l l~  vastità e nella va. 
rietà dei prodotti lattiero-ca. 
seari si iv idenzi~ con st,m. 

identificare in maniera sem- 
plice dei prodotti di qualità 
clie siano garantiti in ogni 
f ~ s e  della filiera. A questa 
esigenza ha risposto il mar- 
cliio Itala, promosso da 
Lnalat, finanziato dal Mi- 
p3af e realizzato in collabo- 
razione dell'lnran e di Buo- 
n ~italia. 

PROGRAMMA DI QUALITÀ 
"1~'iniziativa - ha spiegato 
Ernesto Folli, presidente 
L'nalat, durante la cerimo- 
nla di presentazione - rien- 
tra nell'ambito del propam- 

filiera garantita. Itala e il 
primo maichio italiano, non 
comnierci;ile, aperto a tutti 
gli operatciri della filiera lat- 
tiero-casearia, che garanti- 
sce la qualità del latte e dei 
suoi cierivati. Finora haimo 
aderii o all'iniziativa una 
ventina di aziende in tutta 
Italia, ma :i auguriamo che 
il nuniero ;2 possa crescere. 

Uiidlat, attraverso il mar- 
chio Itala rnira a promuove- 
re anche il consumo dei pro- 
dotti della filiera lattiero-ca- 
searia, nr:lla quale sono 
coinvolti :omplessivamen- 

e 

ine, c c  
i ì i  d i  250 delegati c.a tu1 to il mon- 
do,  provenienti da 19 Paesi, han- 
113 preso parte al Congresso 

mc~ndiale degli alltvatcri dt~lla razza 
Lirnousine, che si  i. c h i ~ s o  nei giorni 
scorsi ;i Piacen2.a coli grande successo. 

La TJLzii Limo~is ine  è ;bar<.ata in Ita- 
lia d a  p iù  d i  40 a m i  per merito d i  un 
lungimirante gruppo d i  alle~.atori, che 
ne  ccimpresero le 1~oteni:ialit.i e inizia- 
rono a d  i rnpor t~ r l a  cialla Francia, la sua  
terra LI ctrigine: oggi questa racza -rico- 
nosciuta dall'allora inini:.tero del13Agri- 
col t~i ra  nel 198:' e il tc~ii libro genealogi- 
co si  è c:ostituito nel 1959 - :;i è molto 
diffusa in tutto il I'ziese, segnando una 
vera co.1trotendenz3 nei confronti de- 
gli altri settori dell'agri<:oltura e della 
zootecnia. 

"I1 (3~ngresso  rr,ctncliale - :piega Ca- 
inilio d a l  Vernie, ~ l res idente  
~iell '~\ri,icli,  Associaziorit? nrii:ionale al- 
le\ ,itoi.i Lirnousiiic i, Ch: rola. se, che h a  

organizzato l 'evento - e un moinento di  
visibilità eccezionale per la nostra zoo- 
tecnia da  carne e i r i  pai'ticolare per noi 
allevatori d i  Limo~isine.  

Atti.averso un . percorso itinerante 
che, partendo d a  Iiom~i,  ha toccato Vi- 
terbo i! poi Firenzci per arrivare a Pia- 
cenza, la patria dei prjmi allevamenti 
d i  Limousine in Italia, oltre 250 delegati 
proveiiienti d a  tutto il mondo  hanno 
visitato alcuni alle\.amc,nti d i  pregio". 

Nel programma si  t. inserita anche la 
partecipazione alla V Mostra nazionale 
della Limousine nell'anibito d i  Iiuralia, 
svoltasi nella splendida cornice d i  Villa 
Demicloff nei dintorni cli Firenze. 

Il congresso ha i no1 ti-e anche sancito 
il cambio al vertice d<ill'Associazione 
internazionale degli allevatori d i  razza 
Liino~isine: Giuseppe I'antaleoni, alle- 
vatore di Piacen.ca lascia dopo d u e  
rn:ind;iti la presideiiza che passa a Aled 
Edwards, allevatore ga.lese. O.F. 

te 150 mila lav>rato-i 
(10Oniila negli aliev, rnenli, 
30niila riell'industriii <.ase.i- 
ria, 20mila nell'iiidotto), 
con url vailore alla prc L: uzi,~- 
ne di 4,s niili'irdi c1. eLiri), 
chc clivcntano 15 iiiiliartli 
dopo la trasformazioiie iii- 
dustrialc e con un expo.t 
clie re1 2007 ha rapgiunto 
!,3 miliardi di curo ~ i d  P in 

W:,. 

costniite crescita. 

PRODOT'I'I SICURI 
"Uuoi~italia Spa - lia :,crttol~- 
iieato Emilio L>e lJiazz.i, 
presidente di Buon trili'i - 

da seinpre porta nel iriondo 
i piociotti di eccellei > a  d1.1 
patrimonio agroalirr intaie 
italiaiio. Iri tal sci-iscl t' o\ - 
viarnt'nte felice di parteci- 
pare ,i questo proge to che 
mira .i dare valore e I i,:oi-ic 1- 

scibil.tà al comparto ]atti(.- 
ro caseario italiano. 

Nell'ambito d;:l F'roce:,- 
so di internazionali' zazi(1- 
ne delle nostre prod~i.:ioni, 
la clualità del latte ( l i  pril- 
duzicrne che, trasfclrmato 
dà vika a prodotti d: cccei- 
1ei1r.a riconosciuti i i i  tutto 
il n-iondu, non può tdie e:.- 
sere foncìamentalc; p, r 
questo, insieme ad 17-~alat, 
riteniamo molto :i:ipo,- 
tante questo progett.), pril- 
prio per far sì che la i1ilalii;i 
di q~iesto alimeiitc> 13os:a 
esseri? in qualche mc clo g,i- 
rantita, contras~egnando 
cori il ~~iarchic: I:,~la i. lat,e 
prodotto da tutte ie rnprit- 
se che realizzano l i tra,.- 
ciabiliti di  filiera 


